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PRIMO PIANO 
Pesante sbornia sulla battigia, tre persone finiscono al pronto soccorso 
Necessarie due ambulanze e un'auto medicalizzata del 118 per soccorrere tre turisti 
in preda ai fumi dell'alcol sulla spiaggia di Rimini 
03.04.2015 - Aperitivo decisamente pesante quello consumato, verso le 17, sulla spiaggia di 
Rimini da tre turisti, una coppia di svizzeri e una brasiliana, che sono stati soccorsi dal 118. Il 
festino a base di alcol è andato in scena sulla battigia del Bagno 40, in piazza Marvelli, tra i 
tanti ragazzi che stanno affollando in questi giorni i campi del Paganello. A lanciare l'allarme 
sono stati i passanti e gli spettatori della manifestazione dedicata al freesbe e, sul posto, sono 
accorsi i mezzi del 118, due ambulanze e un'auto medicalizzata. I sanitari hanno preso in 
carico gli ubriachi per poi trasportarli al pronto soccorso del "Ceccarini" di Riccione per far 
smaltire la sbornia a una brasiliana di 42 anni, a uno svizzero di 27anni e a una connazionale 
di 25. Sulla battigia, per le formalità di rito, è intervenuta la Capitaneria di Porto di Rimini e il 
personale della squadra Nautica della polizia di Stato. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 

NOTIZIE DALLA STRADA 
Usava la «card» dell'ambulanza per fare pieni alla sua auto: autista nei guai 
Tra gennaio e ottobre 2012 oltre 4.000 euro di gasolio con l'aiuto di un complice che 
non è stato identificato  
03.04.2015 - Due pieni con la stessa carta carburanti a distanza di pochi minuti. Come se 
l’ambulanza fosse stata in grado di consumare settanta litri di gasolio in un arco di tempo così 
ristretto. È in questo modo che i vertici della Croce verde padovana hanno scoperto le cause 
dell’incredibile ed ingiustificato aumento di consumi di carburante del parco mezzi in dotazione 
alla Pia opera. Ci sono voluti accurati controlli per indirizzare i sospetti verso uno dei venti 
autisti. Secondo l’accusa, tra il gennaio e l’ottobre 2012, l’autista della Pia opera avrebbe 
effettuato pieni non autorizzati per 4.170,11 euro. Il reato di indebito utilizzo della carta 
carburanti Eni, di proprietà della Croce verde, viene contestato a Stefano Bottin, 42 anni, di 
Albignasego, in concorso con un’altra persona che le indagini non hanno però permesso di 
identificare. Sarebbe il presunto complice che si prestava - stando all’ipotesi accusatoria - ad 
effettuare il pieno sull’auto di proprietà di Bottin mentre l’autista era regolarmente in servizio 
sull’ambulanza. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Morti bianche, 129 vittime dall'inizio dell'anno 
I dati dell'Osservatorio indipendente di Bologna. E' più di un morto al giorno, stessi 
numeri dello scorso anno. Colpita soprattutto l'edilizia, ma c'è anche il dramma dei 
contadini schiacciati dai trattori 
di Carmine Saviano 
ROMA 02.04.2015 - C'è una strage silenziosa, inarrestabile e in atto. Un'ombra perennemente 
in agguato. Nei cantieri, nelle fabbriche, nei campi. Un'ombra che il discorso pubblico cerca di 



definire con una formula neutra: "Morti bianche". Nome che chiama in causa qualcosa che di 
neutro non ha nulla. Perché i 117 morti sui luoghi di lavoro nei primi tre mesi del 2015 sono 
l'ennesimo richiamo a una presa di responsabilità comune. Numeri che aumentano ora dopo 
ora: sette persone sono decedute solo nella giornata del primo aprile. E a oggi, 2 aprile, i 
caduti di questa guerra silenziosa sono già saliti a 129. Morti lavorando: otto in Piemonte, 
quindici in Lombardia, dieci in Emilia Romagna. Dieci anche in Campania, tredici in Toscana. E 
così via, a comporre una disarmante mappa del dolore. Nei primi tre mesi dello scorso anno 
erano 116. I dati provengono dall'Osservatorio indipendente di Bologna. E basta aprire il sito 
dell'Osservatorio per restare senza fiato. "Si continua a non far nulla", è la denuncia di Claudio 
Soricelli, che ha fondato l'Osservatorio e che ogni giorno posta sul suo blog notizie, commenti, 
analisi e lettere aperte. Quasi un inviato di guerra. "Il 20% delle vittime attiene al settore 
dell'edilizia". La causa: quelle maledette cadute dall'alto. Nell'industria i morti sono il 7,6% sul 
totale. Nell'autotrasporto il 5,9%. Ma nell'anno dell'Expo ad attirare l'attenzione è anche il dato 
che riguarda le vittime tra gli agricoltori. Sono diciannove. Quindici dei quali sono stati 
schiacciati da un trattore. E la questione che si apre in termini si sicurezza su questi luoghi di 
lavoro è una voragine che riguarda anche le istituzioni. Soricelli, infatti, già negli scorsi mesi - 
ripetendo un triste rito che compie ogni anno  -  aveva scritto una lettera aperta agli esponenti 
del governo per segnalare, con l'avvio della stagione del raccolto, la parallela avanzata della 
strage nei campi italiani. "Chiedevamo a Renzi, Poletti e soprattutto Martina di fare una 
campagna informativa sulla pericolosità del mezzo". Soricelli non nasconde l'astio: "Decine di 
apparizione televisive sull'Expo ma mai un attimo di solidarietà e un intervento a favore di 
questa categoria di lavoratori". Una campagna informativa che dovrebbe partire ricordando che 
dal 28 febbraio al 31 dicembre 2014 sono morte schiacciate dalle ruote di un trattore 142 
persone. Ancora Soricelli: "Chi ha sensibilità e cuore faccia qualcosa, avverta almeno l'amico, il 
parente, il conoscente che guida il trattore, che questo mostro uccide per tantissime cause. Di 
non far salire sul mezzo persone anziane o non in perfetto stato di salute, oltre che ragazzi e 
bambini". E proprio in vista dell'Esposizione Universale di Milano, Soricelli propone che 
all'inaugurazione  -  proprio il primo maggio, giornata internazionale del Lavoro - i presenti 
portino il lutto al braccio per testimoniare, davanti agli occhi del mondo, l'assenza di attenzione 
delle istituzioni italiane sul tema. Attenzione che non può essere alta soltanto nell'occasione 
della Giornata nazionale delle vittime sui luoghi di Lavoro. Per questo, Soricelli si appresta a 
inviare al premier e ai ministri "una bottiglia di vino rosso in 152 esemplari - come le vittime  
del 2014 - che ho chiamato 'Sangue d'agricoltore schiacciato dal trattore'. Sperando che 
quest'anno non ne meritino un'altra". Un modo per far sì che il fatalismo non sia una 
condizione perenne per interpretare questa nuova e dolorosa "questione nazionale". 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Manda un amico al test per il permesso di soggiorno al posto suo: 9 mesi di 
reclusione 
Un cittadino senegalese aveva organizzato, assieme a un connazionale, l'imbroglio. 
La cosa però non ha portato gli effetti desiderati 
03.04.2015 - Mandò un connazionale a fare il test d'italiano al posto suo per ottenere il 
permesso di soggiorno lungo. Permesso ottenuto? No, tanto è vero che  sono finiti entrambi 
nei guai. Si tratta di due cittadini senegalesi, processati oggi dal Gup del tribunale di Udine - 
Daniele Faleschini Barnaba - per concorso in false dichiarazioni di generalità a pubblico ufficiale 
e tentata induzione al falso del pubblico ufficiale nel rilascio del permesso di soggiorno. Il 
primo - il 46enne B.A.D., residente a San Giovanni al Natisone - ha patteggiato una pena di 9 
mesi di carcere. Il connazionale che si era prestato a sostenere l'esame al suo posto - il 
35enne I.S., residente a Udine - è stato invece rinviato a giudizio nel processo che inizierà l'8 
gennaio del 2016. Lo "scambio di persona" era stato scoperto il 22 febbraio del 2014 dalla 
Polizia. Alcuni agenti dell'ufficio immigrazione della Questura cittadina si erano recati presso la 
sede della scuola udinese in cui si dovevano sostenere gli esami d'italiano, e si erano accorti 
che la foto sui documenti non corrispondeva al candidato che li esibiva. 
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 



 

Folle corsa dopo il furto: arrestato  
Il ragazzo in fuga sulla Ferrara-Mare su un Suv rubato. La fidanzata diciottenne nei 
guai per ricettazione  
FERRARA 03.04.2015 - Lui deve rispondere di furto, lei di ricettazione. Karbal Souhail, il 
21enne marocchino bloccato ieri dalla Polizia stradale sulla Ferrara Mare dopo una fuga a tutta 
velocità a bordo di un Suv rubato, è stato arrestato e messo ai domiciliari in attesa dell’udienza 
di convalida che si terrà oggi. La sua fidanzata, M.T. ferrarese diciottenne, è stata invece 
denunciata per ricettazione perché, pur non avendo commesso il furto, secondo gli inquirenti 
non poteva non essere consapevole di trovarsi su un’auto rubata. Questi gli sviluppi della 
vicenda che mercoledì ha trasformato la Superstrada in una pista di Formula1. Tutto era 
cominciato verso le 17 quando il giovane, già conosciuto alle forze dell’ordine, ruba un 
Volkswagen Tiguan a Lido Estensi approfittando di un’ingenuità del proprietario: una pausa 
caffè lasciando le chiavi inserite nel cruscotto. Il giovane monta sul Suv e va a prendere la sua 
ragazza guidando quell’auto da decine di migliaia di euro spuntata dal nulla. Nel frattempo il 
proprietario, bevuto il caffè, vede che la macchina è sparita e avverte le forze dell’ordine. Il 
Suv viene localizzato in Superstrada e immediatamente la polizia stradale, con l’ausilio delle 
Volanti e dei carabinieri, interviene bloccando tutti gli svincoli e mettendosi all’inseguimento 
del Tiguan. Il ragazzo, anziché capire di non avere via di uscita, tenta di seminare le pattuglie: 
spinge sull’acceleratore, brucia i limiti di velocità e, di fronte a un strettoia, non demorde e 
tenta un sorpasso a filo di guard rail tra Gualdo e Cona. A rimetterci è un furgoncino Citroen 
con a bordo un 46enne di Lusia e un 58enne di Lendinara (Rovigo): il Suv nel tentativo di farsi 
largo gli porta via la fiancata sinistra e va poi a sbattere a sua volta contro il guard rail. Per 
miracolo nessuno resta ferito in modo serio, anche se il conducente del Citroen, il 49enne di 
Lusia, dovrà rimanere qualche giorno in osservazione. Da buttare invece i due mezzi: il Suv 
nell’impatto ha perso una ruota e il muso è andato in briciole, ridotto a un rottame anche il 
furgoncino. Una volta fermati, i due giovani (entrambi già noti) sono stati portati negli uffici 
della Polizia di Stato. Il ragazzo è risultato negativo all’alcoltest, ma questo è l’unico punto a 
suo favore. Per il resto, c’è il furto, c’è la fuga, c’è il superamento dei limiti di velocità. Tutti 
elementi che la Stradale includerà nel verbale da porre all’attenzione del giudice per l’udienza 
di convalida di oggi. E che tra le pieghe nasconde un paradosso per il proprietario del Suv: 
perché le infrazioni commesse da un conducente non intestatario del mezzo dovrebbero essere 
pagate in solido dal proprietario dell’auto. Oltre al danno (e che danno) anche la beffa, anche 
se la questione è affidata alla discrezionalità del giudice. 
 
Fonte della notizia: lanuovaferrara.gelocal.it 
 
 
Centauro inseguito per 4 chilometri Trovato con mezzo chilo di hashish 
Aziz S., marocchino 33enne, residente ad Agna, nullafacente e pregiudicato, è stato 
arrestato, giovedì pomeriggio, in via Gorgo a Bovolenta. Dopo la fuga, è stato 
raggiunto e trovato con la droga 
03.04.2015 - Non si è fermato all'alt. Per 4 chilometri, nel tardo pomeriggio di giovedì, i 
carabinieri hanno inseguito il motociclista in sella ad una Yamaha, lungo via Gorgo a 
Bovolenta. 
INSEGUIMENTO E DROGA. Alla fine i militari sono riusciti a bloccare il centauro, identificato in 
Aziz S., marocchino di 33 anni, residente ad Agna, nullafacente e pregiudicato. Nel corso della 
perquisizione personale, gli è stato trovato addosso quasi mezzo chilo di hashish (497 grammi 
di sostanza stupefacente), diviso in cinque panetti. Tutto sequestrato, assieme a due cellulari 
di marca "Nokia". 
ARRESTATO. L'uomo è stato arrestato per detenzione ai fini di spaccio. Venerdì mattina, il 
processo per direttissima. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
Rubavano parti di auto in sosta a Reggio  Sorpresi quattro giovani, due minorenni 



I due maggiorenni sono stati arrestati mentre i due minori sono stati denunciati. I 
quattro smontavano le parti di auto nel corso della notte 
REGGIO CALABRIA 03.04.2015 - Due giovani rosarnesi, Giuseppe Mosca di 25 anni e Armando 
Delisi di 18 anni, sono stati arrestati per furto dai Carabinieri a Reggio Calabria. E' accaduto 
nella notte tra il 31 marzo e l'1 aprile, quando una pattuglia dei Carabinieri ha sorpreso quattro 
giovani, 2 maggiorenni e 2 minorenni, in atteggiamento sospetto a bordo di un'autovettura 
Fiat 600 sulla quale sono stati rinvenuti numerosi attrezzi da scasso e parti di autovetture poco 
prima rubate da autoveicoli in sosta in via Argine Destro Annunziata.  I due maggiorenni sono 
stati arrestati, l'arresto convalidato e disposto l'obbligo di presentazione in caserma. I due 
minori, di 16 e 17 anni, sono stati affidati ai genitori e denunciati al Tribunale per i Minorenni. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
Roma, la polizia municipale scopre il cimitero delle targhe straniere 
di Elena Panarella 
02.04.2015 - Un grosso sacco nero contenente 167 targhe straniere è stato sequestrato 
mercoledì pomeriggio dalla polizia locale di Roma Capitale in via Torre di Morena nel corso di 
alcuni controlli. In particolare, gli agenti del VII Gruppo Tuscolano, diretti dal comandante 
Marco Giovagnorio, hanno trovato in un’area sterrata un sacco contenete le targhe, in 
prevalenza francesi e tedesche. Dopo il sequestro sono partite subito le indagini per capire il 
come ed il perché fossero state abbandonate in prossimità di una discarica abusiva. Gli agenti 
sono a caccia di possibili attività illecite coinvolte nel traffico di targhe d’auto. Per molti 
automobilisti, sospettano i vigili urbani, è diventato, quello delle targhe straniere, uno degli 
strumenti per abbattere i costi dell’assicurazione obbligatoria sui veicoli a motore. Per altri è il 
sistema per continuare a circolare con l’auto sottoposta al fermo amministrativo. O come 
accade sempre più spesso il modo per fare traffici illeciti. Succede spesso che arrivano in Italia 
le targhe di auto demolite nei Paesi di origine o non più in circolazione. Alle targhe si aggiunge 
anche la documentazione relativa, come la carta di circolazione. Attraverso l’Interpool si dovrà 
indagare per risalire ai precedenti proprietari delle targhe straniere e soprattutto se si tratta di 
documenti originali o abilmente contraffatti con sofisticati scanner.  
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Documenti falsi di una Ferrari 458: le targhe trovate su una Lamborghini la 
settimana scorsa nell'imperiese 
Le indagini sono state svolte dalla Polizia Stradale di Imperia 
02.04.2015 - Dopo gravi inadempienze nel pagamento delle rate del leasing per una Ferrari 
458, una società con sede a Roma è riuscita a 'piazzare' con documenti falsi il bolide del 
Cavallino a un concessionario belga e ad acquistare in cambio una Lamborghini.  Lo 
stratagemma è stato però scoperto dalla polizia stradale di Modena, dopo la denuncia 
presentata dalla Ferrari Financial Service che da Maranello aveva ceduto la vettura in leasing, e 
due napoletani di 40 e 26 anni devono rispondere ora a vario titolo di truffa, falso materiale e 
ricettazione. Il primo è l'amministratore unico della societa' che ha avuto la '458' in locazione 
finanziaria, il piu' giovane avrebbe materialmente compiuto la vendita illegale in Belgio, 
presentando a un concessionario dei documenti falsi per la radiazione all'estero della vettura e 
un certificato di proprietà risultato poi rubato in un'agenzia di pratiche automobilistiche di 
Rimini.  La permuta è servita per ritirare una Lamborghini. Circa una settimana fa, la polizia 
stradale di Imperia ha fermato per un normale controllo il 26enne alla guida di quest'ultima 
vettura. All'interno del veicolo gli agenti hanno recuperato le targhe della Ferrari 458 oggetto 
della truffa, sequestrando poi la vettura. 
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Salsomaggiore, auto pirata travolge una donna in scooter: grave al Maggiore 



Nel pomeriggio del 2 aprile si è verificato un incidente in via Patrioti a 
Salsomaggiore: la donna ha riportato gravi ferite ma il conducente dell'auto non si è 
fermato, è caccia all'uomo 
03.04.2015 - Nel pomeriggio del 2 aprile si è verificato un incidente in via Patrioti a 
Salsomaggiore: erano le ore 17 quando, per cause in corso di accertamento, uno scooter e 
un'auto si sono scontrati. La conducente dello scooter, una 50enne, ha riportato gravi ferite ed 
è stata soccorsa dagli operatori del 118, che sono giunti sul posto. La conducente è finita 
contro un'auto parcheggiata. Il guidatore dell'auto coinvolta nello scontro non si è fermato ed è 
scappato senza soccorrere la donna ferita. Ora si cerca il pirata della strada, gli Agenti della 
Polizia Municipale delle Terre Verdiane stanno ricostruendo la dinamica dell'incidente.  
 
Fonte della notizia: parmatoday.it 
 
 
Evaso senza patente guida auto priva di assicurazione 
Ha causato un incidente e non ha soccorso i feriti: arrestato per omissione di 
soccorso e violazione degli obblighi di sorveglianza  
ITTIRI 03.04.2015 - Senza patente e senza copertura assicurativa per l'auto che stava 
guidando, è rimasto coinvolto in un incidente stradale, ma non ha soccorso i passeggeri 
dell'altro veicolo, alcuni dei quali sono rimasti feriti in modo non grave. Come se non bastasse, 
l'uomo si trovava fuori dalla propria abitazione pur essendo sottoposto a regime di 
sorveglianza speciale con obbligo di soggiorno. I carabinieri della stazione di Ittiri hanno 
arrestato Giovanni Piga, pregiudicato di 65 anni. È accusato di violazione agli obblighi della 
sorveglianza speciale e omissione di soccorso. Il Tribunale di Sassari ha convalidato l'arresto e 
ha imposto all'uomo l'obbligo di dimora nel Comune di Ittiri. 
 
Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Roma, tassista picchia a sangue anziano per il parcheggio 
di Paola Vuolo 
03.04.2015 - «Papà, papà», il giovane nella macchina ferma davanti alla farmacia di piazza 
Barberini chiama il padre, piange e si dispera, batte i pugni sul vetro del finestrino per chiedere 
aiuto. Un tassista sta picchiando suo padre che è appena sceso dall'auto, gli sta gridando che lì 
non può stare, quello è il posteggio dei taxi. Il giovane vorrebbe uscire dall'auto ma non può, 
perché oggi sta peggio del solito, la sua malattia è più cattiva di sempre. Lancia un urlo, il 
padre, Antonio Cavallaro, 64 anni, è disteso per terra, il tassista che gli ha fatto del male è 
scappato. Davanti alla farmacia arriva gente, i testimoni chiamano l'ambulanza, Antonio 
Cavallaro ha un solo pensiero, avvisare la famiglia, perché se non arriva qualcuno lui non si 
farà portare in ospedale, non può lasciare il figlio da solo, non è in grado di badare a se stesso. 
Tutto è avvenuto in pochi drammatici minuti. Sono quasi le 13 quando Antonio Cavallaro 
raggiunge piazza Barberini, ha fretta di comprare un medicinale per il figlio di 27 anni affetto 
dalla sindrome di down. Non sa dove lasciare la macchina, chiede ai tassisti in fila al posteggio 
se può fermarsi un attimo, il tempo di comprare la medicina. I tassisti gli dicono di sì, tutti 
meno uno, un quarantenne, che scende dal taxi e incomincia ad urlare contro l'uomo. Antonio 
Cavallaro è a un passo dalla farmacia, vuole solo entrare e prendere la medicina per il figlio, 
ma il tassista lo aggredisce. L'uomo cade, si spezza la gamba e si frattura una mascella. 
Operato d'urgenza al San Giovanni, ieri pomeriggio le sue condizioni si sono aggravate, è 
subentrata una crisi cardiocircolatoria ed è ricoverato in terapia intensiva. 
LE INDAGINI Il tassista è stato identificato poche ore dopo dagli agenti del commissariato 
Castro Pretorio guidato da Eugenio Ferraro, avevano i primi numeri della targa del taxi che un 
testimone aveva trascritto e le immagini delle telecamere della zona che riprendono il 
momento dell'aggressione. Il tassista, che ha confessato, un anno fa aveva preso a cazzotti un 
collega ed era stato anche mandato via da una cooperativa. In ospedale Giuseppe, l'altro figlio 
di Antonio Cavallaro accarezza il fratello e gli sussurra con dolcezza di non piangere, «papà 
guarisce presto», gli dice. Ma anche il suo cuore è pieno di angoscia: «Ho parlato con mio 
padre prima dell'intervento - dice - mi ha raccontato che il tassista era furibondo perché aveva 



parcheggiato al posteggio davanti alla farmacia, lui era terrorizzato e non ha reagito, prego 
solo Dio che mio padre non abbia altre complicazioni». 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Battipaglia. Sorpassa con lo scooter, urta un'auto e muore sul colpo 
di Paolo Panaro 
BATTIPAGLIA 03.04.2015 - Incidente mortale pochi minuti fa in via Serroni alto. Il conducente 
di uno scooter romeno 41enne ha urtato in fase di sorpasso a destra una Renault Clio. Il 
motociclista è volato dallo scooter ed è finito sull'asfalto violentemente. Poco dopo è deceduto. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Scontro stradale tra Rizziconi e Taurianova Un'auto sbatte contro un camion, un 
morto e un ferito 
Un uomo è morto ed uno versa in gravi condizioni per uno scontro tra un'auto e un 
camion avvenuto nel tratto di strada compreso tra Rizziconi e Taurianova 
RIZZICONI 03.04.2015 - Un incidente mortale si è verificato la scorsa notte lungo il tratto di 
strada che collega Rizziconi a Taurianova. Secondo quanto ricostruito dagli inquirenti un'auto 
avrebbe perso il controllo andando a colpire prima una siepe e dopo un camion posto nei pressi 
della strada, a perdere la vita nell'impatto è stato un uomo di cittadinanza rumena mentre un 
altro uomo che si trovava a bordo dell’autovettura è stato ricoverato in ospedale in gravi 
condizioni.  Dai primi rilievi sembrerebbe che i due occupanti dell'auto avessero un tasso 
alcolemico particolarmente elevato. Sul luogo dell’incidente sono intervenute le forze 
dell’ordine ed i sanitari del 118. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
Auto contro scooter a Montale, muore sul colpo un 67enne 
Scontro drammatico fra una Ford Fiesta e uno scooter su cui viaggiava un uomo di 
67anni, morto sul colpo. L'incidente è avvenuto in via Tabaretto, alle porte del paese 
03.04.2015 - Nuova tragedia sulle strade modenesi. Poco dopo le ore 16 di questo pomeriggio 
un uomo ha perso la vita a Montale Rangone, in uno scontro avvenuto alle porte del paese, 
lungo via Tabaretto. La vittima è un 67enne che viaggiava in sella al proprio scooter quando si 
è scontrato frontalmente con una Ford Fiesta che procedeva in direzione opposta. Non è chiaro 
il motivo per il quale i due veicoli siano entrati in collisione, ma l'uomo è stato sbalzato dal 
proprio mezzo e travolto dall'auto, morendo praticamente sul colpo. Solo traumi lievi per la 
donna al volante della Fiesta, medicata all'Ospedale di Baggiovara. Sul posto i Vigili del Fuoco 
e la Polizia Stradale. 
 
Fonte della notizia: modenatoday.it 
 
 
Due camion contro un’auto, tre feriti. Bimba incastrata tra le lamiere: è grave  
Incidente in A14 all’altezza di Altidona 
di Paola Pieragostini 
ALTIDONA (FERMO), 3 aprile 2015 – In un violento tamponamento tra tre mezzi, avvenuto in 
autostrada A 14 su territorio comunale di Altidona, sono rimaste ferite tre persone. Tra loro 
una bambina trasportata, in eliambulanza, in gravi condizioni all’ospedale regionale Torrette di 
Ancona. 
L’incidente si è verificato intorno alle 10, lungo la corsia nord dell’A14 al chilometro 285, in 
prossimità del camping Riva Verde. Per cause in corso di accertamento, l’auto è stata prima 
urtata da un camion e poi violentemente tamponata dall’altro. Nella Renault, viaggiavano due 
donne e una bambina di nazionalità straniera. Ad avere la peggio è stata la bambina, che 



viaggiava sul sedile posteriore dell’auto, rimasta incastrata tra le lamiere contorte ed estratta 
dai vigili del fuoco. Vista la gravità delle sue condizioni, i medici del 118, hanno richiesto 
l’intervento dell’eliambulanza, che è atterrata sulla spiaggia del vicino camping. Le due donne, 
invece, sono state trasportate al pronto soccorso dell’ospedale di Fermo. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Roma :12enne investita da un'auto finisce sotto un bus  
03.04.2015 - Roma :12enne investita da un'auto finisce sotto un bus Una scena terribile quella 
di ieri sera accaduta poco dopo le 20.00 ad una ragazzina dodicenne che stava attraversando 
un semaforo pedonale in via di Vigne a Roma ed è stata investita da un'auto - una Opel 
Meriva. La ragazzina dopo un volo è finita sotto un bus della linea 336 che era in fermata lungo 
la strada, ora si trova ricoverata in codice rosso e in condizioni gravissime al Policlinico 
Umberto I. La scena si è svolta dinnanzi a molte persone e passeggeri scesi dall'autobus che 
hanno prestato soccorso alla giovane, tra loro anche un medico e il conducente dell'auto stessa 
con la sua compagna che hanno cercato di liberarla dalle lamiere. Secondo le prime 
ricostruzioni grazie ai testimoni, la dodicenne si trovava sull'autobus ed è scesa 
improvvisamente attraversando sulle strisce - nonostante il semaforo segnalasse il rosso - per 
raggiungere l'altro capo della strada. Con lei anche un'amichetta che però è rimasta ferma sul 
marciapiede ed ha affermato che entrambe dovevano prendere un altro bus dall'altro lato per 
raggiungere gli amici in pizzeria, sostenendo che tutta la tragica vicenda è successa in un 
attimo. I residenti del posto dichiarano che su quella strada si corre troppo e l'attraversamento 
è poco illuminato. La dodicenne ha subito fratture scomposte alle gambe e politraumi. 
 
Fonte della notizia: zazoom.it 
 
  
Lascia guidare il suv al figlio 14enne e si ribaltano: tre feriti 
L'incidente giovedì sera a Villasanta nel parcheggio del centro commerciale di via 
Vecellio. Tre i feriti, nessuno in condizioni gravi 
03.04.2015 - Forse una lezione di guida “clandestina”. O, probabilmente, la voglia di far 
provare l’ebrezza della guida al proprio figlio adolescente. Poteva finire in tragedia l’incidente di 
giovedì sera a Villasanta, dove un suv si è ribaltato nei pressi di un parcheggio sterrato del 
centro commerciale di via Vecellio.  Tre i feriti nell’incidente: un uomo di cinquantuno anni, suo 
figlio quattordicenne e un amico sedicenne del ragazzo. I tre, secondo una prima ricostruzione, 
si trovavano a bordo del suv che, per una manovra azzardata, si è ribaltato più volte su se 
stesso, terminando la propria corsa su un lato.  Alla guida del mezzo, riporta il Corriere della 
Sera, c’era il quattordicenne. Ad avere la peggio è stato il sedicenne, che è stato trasportato 
all’ospedale di Vimercate ma in condizioni non gravi.  Sul posto sono intervenuti i vigili del 
fuoco, un’ambulanza e i carabinieri del gruppo di Monza.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
Tre feriti in pauroso incidente sull'A27 nei pressi del Passante 
MOGLIANO VENETO 03.04.2015 - Tre feriti oggi pomeriggio in un incidente stradale avvenuto 
sull'A27 direzione Venezia a poche centinaia di metri dallo svincolo per il Passante. A rimanere 
coinvolti i passeggeri di una Fiat Panda che è stata violentemente tamponata da un camion. I 
due a bordo dell'utilitaria, un 43enne di Spresiano e una donna di 41 anni di Villorba sono stati 
trasferiti in ospedale. Contusioni per il conducente del camion che traportava maiali. L'esatta 
dinamica del sinistro è al vaglio della polizia autostradale dell'A27 che nell'immediatezza 
dell'impatto ha cautelativamente chiuso due corsie dell'arteria. La piccola Fiat colpita in pieno 
dal mezzo pesante ha carambolato ribaltandosi numerose volte finendo rovesciata accanto al 
guardrail che l'ha frenata. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 



 
Incidente a Quinto, pedoni travolti da un Suv 
I due pensionati sono stati trasferiti entrambi in codice giallo al pronto soccorso 
dell'ospedale San Martino. Sabato sera via Quinto è stata teatro di un incidente 
mortale 
03.04.2015 - Marito e moglie, rispettivamente di 66 e 65 anni, sono stati investiti ieri sera 
poco prima delle 20 in via Quinto, all'altezza dell'incrocio con via Fabrizi. Ancora da chiarire 
l'esatta dinamica dell'incidente stradale, lavoro in cui sono impegnati gli agenti della polizia 
municipale. A travolgere la coppia è stato un Suv. I due pensionati sono stati trasferiti 
entrambi in codice giallo al pronto soccorso dell'ospedale San Martino. Sul posto, come 
riferiscono dalla centrale operativa del 118, sono intervenute due ambulanze ma non 
l'automedica. Una volta raggiunto il nosocomio, i due sono stati sottoposti ad accertamenti per 
scongiurare eventuali complicazioni. Nel frattempo i vigili hanno raccolto le testimonianze dei 
presenti allo scontro. Sabato sera via Quinto è stata teatro di un incidente mortale in cui ha 
perso la vita il 34enne Davide Vignolo. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Incidente stradale: primario del Santobono si frattura cadendo dallo scooter 
Nell'impatto con il suolo al corso Vittorio Emanuele, il dottor Infascelli ha riportato 
un grave politrauma. Sotto accusa i dissesti stradali 
03.04.2015 - Intorno alle ore 23.00 del 2 aprile, Rosario Marco Infascelli, primario di anestesia 
e camera iperbarica del Santobono, percorreva il corso Vittorio Emanuele, quando a causa di 
un avvallamento ha perso il controllo dello scooter cadendo rovinosamente a terra. La caduta è 
avvenuta all'altezza della fermata della funicolare di Montesanto del corso Vittorio Emanuele. 
Nell'impatto con il suolo, il professor Infascelli ha riportato un grave politrauma. Sul posto per 
soccorrerlo è intervenuta un'ambulanza del 118. "E' assurdo che una persona che percorre 
tranquillamente una strada con il suo scooter debba rischiare la vita a causa della cattiva 
manutenzione delle strade. Tra l'altro in quell'area da tempo sono segnalati pericolosi 
avvallamenti. La situazione è fuori controllo, vedo ogni giorno passarmi davanti agli occhi tante 
persone che sono vittime di incidenti stradali causati da dissesti", denuncia Bukaman. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 
Incidente stradale, scontro tra due veicoli e traffico paralizzato  
03.04.2015 - Un incidente stradale è avvenuto ieri pomeriggio a Sala Consilina in via Santa 
Maria della Misericordia. Secondo la ricostruzione degli inquirenti due automobili si sarebbero 
scontrate per cause ancora in corso di accertamento. Sul posto, oltre ai carabinieri, sono 
arrivati anche i medici del 118 a bordo di una ambulanza. Il traffico è andato in tilt per quasi 
un’ora. Le forze dell’ordine hanno rimosso i detriti e dopo i rilievi è stata ripristinata la 
circolazione. Nessuno dei conducenti e dei passeggeri è rimasto gravemente ferito.  
 
Fonte della notizia: giornaledelcilento.it 
 
 
Verona. Ciclista di 48 anni travolta da un'auto viene portata d'urgenza all'ospedale 
Sul posto sono intervenuti gli uomini della polizia municipale scaligera che hanno 
sottoposto la guidatrice all'alcol test, il cui risultato sarebbe negativo, e richiesto 
ulteriori esami sulla donna ricoverata 
03.04.2015 - Un'incidente stradale si è svolto intorno alle 17 in via Fincato, all'altezza 
dell'intersezione con via Montorio.  Stando alle prime ricostruzioni, una Fiat Punto condotta da 
un'automobilista avrebbe travolto una ciclista 48enne. Quest'ultima è stata poi trasportata 
d'urgenza all'ospedale di Borgo Trento ma non ci sarebbero ancora notizie sulle sue condizioni.  
Resta da chiarire inoltre anche la dinamica dell'incidente. Gli agenti della polizia municipale 
intervenuti hanno sottoposto la guidatrice all'alcol test, che avrebbe dato però esito negativo, 



mentre ulteriori accertamenti sono stati richiesti sulla donna ricoverata, per i quali però 
bisognerà attendere qualche giorno.  
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
Roma, bambina investita da un'auto finisce sotto un bus: è grave 
di Marco De Risi e Alessia Marani 
ROMA 02.03.2015 - Una distrazione fatale, poi l'urto con una Opel Meriva, quindi il volo sino a 
finire sotto un autobus della linea 336 che era in fermata lungo la strada. E' ricoverata in 
codice rosso al policlinico Umberto I una bambina di 12 anni che ieri sera, poco dopo le 20, è 
stata prima investita da un'auto mentre attraversava un semaforo pedonale lungo via di Vigne 
Nuove all'altezza di largo Fratelli Lumiere, e poi è carambolata in avanti, scivolando sotto la 
parte posteriore del bus. Una scena terribile, avvenuta sotto gli occhi di decine di passeggeri e 
altrettante persone che erano appena scese dal bus. L'auto si è fermata, il conducente e la 
compagna hanno prestato i primi soccorsi; così come subito si sono dati da fare i testimoni (fra 
loro anche un medico) che hanno aiutato la ragazzina a liberarsi dalle lamiere. «Per fortuna 
non mi sono mosso di un centimetro, povera bambina speriamo si rimetta presto», il 
commento a caldo dell'autista. Secondo alcuni testimoni, la 12enne appena scesa dal 336, ha 
improvvisamente attraversato sulle strisce, nonostante il semaforo pedonale segnalasse il 
rosso, cercando di raggiungere l'altro lato della strada. Con lei c'era un'amichetta che, invece, 
è rimasta sul marciapiede. "Dovevamo prendere l'autobus sul lato opposto per raggiungere gli 
amici in una pizzeria di Talenti, lei è corsa in avanti, è successo tutto in un attimo", ha 
raccontato ancora visibilmente scossa. La Meriva ha frenato, ma senza riuscire a evitare 
l'impatto. La bambina è sbalzata via, sotto la parte posteriore del 336. Subito sono arrivate le 
volanti e i poliziotti del commissariato Fidene, quindi i vigili urbani per i rilievi. «Su questa 
strada corrono tutti - dicono dei residenti della zona - e l'attraversamento è poco illuminato». 
La bambina ha riportato fratture scomposte alle gambe e politraumi. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Scontro tra un furgoncino e una bici: ciclista finisce all'ospedale 
L'incidente è avvenuto stamattina, nella zona di Sant'Osvaldo 
02.04.2015 - Incidente in mattinata in via San Pietro, quando mancava circa un quarto d’ora 
alle 10. Un veicolo Piaggio Porter - condotto da un 47enne - percorreva la strada, dirigendosi 
verso via Lumignacco, quando  all'altezza del civico 8 - da area privata - è uscito in bicicletta il 
30enne S.S., andando così a scontrarsi col mezzo. Il ciclista è stato portato al pronto soccorso 
per delle lievi escoriazioni.  
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 
 
 
Si scontra con un furgone: grave un centauro inglese 
L'incidente questa mattina, in località Cementaria. Viste le gravi condizioni dell'uomo 
è stato deciso il trasporto in elisoccorso al Cisanello di Pisa 
Lucca, 2 aprile 2015 - Un centauro inglese di 53 anni, residente a Bagni di Lucca, è ricoverato 
in gravi condizioni all'ospedale Cisanello di Pisa dopo uno scontro con un furgone avvenuto 
questa mattina sulla strada Statale, in località Cementaria a Lucca. Secondo la ricostruzione 
della polizia stradale, l'uomo era alla guida di una Harley Davidson con in sella anche una 
donna di 51 anni di Borgo a Mozzano e stava procedendo in direzione di Lucca. Poco prima di 
un incrocio si è scontrato con un furgone condotto da un 63enne che proveniva dalla direzione 
opposta. Il motociclista è caduto a terra riportando gravi ferite. Viste le sue condizioni, i medici 
dell'ambulanza intervenuta sul luogo ne hanno deciso il trasporto in elisoccorso a Pisa. La 
passeggera è stata invece ricoverata a Lucca. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 



 
In scooter senza assicurazione, anziano si schianta su un camion ad Angri  
Ha tentato un sorpasso ma ha sbagliato la manovra ed è stato travolto dal mezzo 
pesante. Venti giorni di prognosi per l'82enne  
ANGRI 02.04.2015 - Guidava uno scooter senza assicurazione l'anziano vittima di un incidente 
in via Semetelle a Angri. L'uomo, 82 anni, ha tentato un sorpasso ed è stato travolto da un 
camion. Subito soccorso dal 118 è stato trasportato all'ospedale di Nocera Inferiore. In un 
primo momento sembrava in gravi condizioni ma alla fine l'anziano ha solo 20 giorni di 
prognosi. I medici hanno riscontrato la frattura di una gamba. I vigili urbani sono al lavoro per 
ricostruire l’esatta dinamica dell'incidente ma l'anziano è già stato denunciato per essersi 
messo alla guida senza assicurazione. 
 
Fonte della notizia: lacittadisalerno.gelocal.it 
 
 
ESTERI 
Bimbo di 4 anni bruciato in auto, i giudici: "Colpa della progettazione dell'auto 
Chrysler" 
L'azienda costretta a pagare un risarcimento di 150 milioni di dollari: secondo il 
tribunale l'incidente poteva essere evitato se il serbatoio del carburante fosse stato 
davanti 
di Chiara Sarra 
03.04.2015 - Chrysler (che fa parte insieme a Fiat del gruppo Fca) dovrà sborsare 150 milioni 
di dollari come risarcimento alla famiglia di un bimbo di 4 anni morto in un incidente stradale 
nel 2012 mentre si trovava a bordo di una Jeep Grand Cherokee del 1999. Una sentenza 
storica perché, secondo i giudici, causa della morte del piccolo furono le fiamme scaturite dalla 
posizione del serbatoio posteriore non a norma. L’auto, infatti, venne investita da dietro e il 
serbatoio si ruppe dando vita a quello che Jim Butler, legale della famiglia della piccolo 
Remington Walden, ha definito un "inferno". Una situazione evitabile se il carburante si fosse 
trovato nella parte anteriore dell'auto. Un rischio, peraltro, che sarebbe stato sottovalutato dal 
colosso automobilistico che dal canti suo ha annunciato un ricorso in appello. Il processo è 
durato circa due settimane. Chrysler tempo fa aveva provveduto a ritirare dal mercato oltre un 
milione di Jeep Suv con il serbatoio piazzato nel retro. E nel 2013 annunciò che avrebbe ritirato 
le Jeep Grand Cherokee prodotte tra il 1993 e il 1998. 
 
Fonte della notizia: ilgiornale.it 
 
 
Thailandia, svizzero muore in un incidente stradale 
L'uomo era bordo di un songthaew. Il conducente è uscito fuori strada, causando la 
morte di due passeggeri 
03.04.2015 - Un turista svizzero che si trovava in Thailandia è morto ieri in un incidente 
stradale mentre era a bordo di un songthaew (un pickup modificato nel quale ci sono due file di 
passeggeri). L'incidente è avvenuto nel distretto di Kuahn Don, a sud del paese. La comitiva, 
che si trovava presso il confine malesiano, si stava dirigendo verso la provincia di Trang 
quando il conducente ha perso il controllo del mezzo, uscendo fuori strada. A bordo del veicolo 
c'erano 6 persone, due delle quali sono decedute. Il 65enne svizzero è morto sul colpo, mentre 
un turista 55enne tedesco è deceduto poco dopo in ospedale. Denunciato il conducente per 
guida spericolata.  
 
Fonte della notizia: ticinonews.ch 
 
 
MORTI VERDI  
Auto e ambulanza si scontrano all'incrocio e finiscono su un trattore 
Un'ambulanza privata, un'auto e un trattore. Sono questi i mezzi che sono rimasti 
coinvolti poco dopo le 8 di oggi in un incidente all'incrocio semaforizzato tra la 



circonvallazione e le strade che conducono a Cellino San Marco. I tre conducenti sono 
rimasti illesi 
SAN PIETRO VERNOTICO 03.04.2015 – Un’ambulanza privata, un’auto e un trattore. Sono 
questi i mezzi che sono rimasti coinvolti poco dopo le 8 di oggi in un incidente all’incrocio 
semaforizzato tra la circonvallazione e le strade che conducono a Cellino San Marco. I tre 
conducenti sono rimasti illesi, per loro solo tanta paura e mezzi danneggiati. L’incidente, però, 
ha provocato grossi rallentamenti di traffico trattandosi di un incrocio che porta a Brindisi, 
Squinzano, Cellino e San Pietro. Alla guida del mezzo di soccorso, che viaggiava in direzione 
Lecce c’era un uomo di Brindisi, mentre la Opel Meriva che proveniva da Cellino San Marco era 
condotta da una donna cellinese. Sono questi i due veicoli che, per cause al vaglio della polizia 
locale, sono entrati in collisione, forse per non aver rispettato il rosso. Entrambi dopo l’urto 
sono andati a finire sul trattore che era fermo al semaforo. Fortunatamente l’impatto non è 
stato violento, il conducente del mezzo agricolo è riuscito a mantenere il controllo e non finire 
sull’asfalto. La dinamica del sinistro testa a stabilire le relative responsabilità, come già 
accennato, è al vaglio degli agenti della polizia locale di San Pietro Vernotico, l’ambulanza è 
stata rimossa con il carro attrezzi e trasferita nel deposito Tarantini. 
 
Fonte della notizia: brindisireport.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Venditori ambulanti molestatori aggrediscono agenti della polizia locale  
Fermati dalle pattuglie di Pontedera e Calcinaia e portati al comando 
FORNACETTE, 2 aprile 2015 - Due extracomunitari molestatori sono stati fermati dalla Polizia 
Locale della Valdera nel parcheggio del supermercato Pam di Fornacette, nel Comune di 
Calcinaia. E' successo nella tarda mattinata di oggi, giovedì 2 aprile. Sono intervenute le 
pattuglie della Polizia Municipale di Pontedera e Calcinaia. I due venditori ambulanti sono stati 
segnalati alle forze dell'ordine dai clienti del supermercato infastiditi per l'insistenza con la 
quale i due stranieri cercavano di vendere loro la merce o chiedevano qualche spicciolo. 
Quando gli agenti si sono presentati per chiedere i documenti i due hanno reagito malissimo 
prendendoli a spinte e calci. Due agenti sono stati costretti a farsi medicare al pronto soccorso. 
Se la caveranno in pochi giorni, ma la reazione dei due extracomunitari è stata oltremodo 
sopra le righe. Una decina, alla fine, gli uomini e le donne in divisa intervenuti al parcheggio 
della Pam. Fermati e portati al comando, i due venditori ambulanti stranieri sono stati 
sottoposti a controlli e fotosegnalazione con l'ausilio del Commissariato di Polizia di Pontedera. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 


